
ASSOCIAZIONE PENSIONATI CASSA di RISPARMIO di TRENTO e ROVERETO 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 25 MAGGIO 2007. 
 

Alle ore 9,30 il Presidente dell’Associazione Angelin dà inizio ai lavori salutando i convenuti e 
proponendo, il collega Dalceggio alla presidenza dell’Assemblea. La stessa approva all’unanimità. 

Dopo aver dichiarato la riunione legalmente costituita in 2a convocazione ai termini dell’art. 10 comma 2 
dello Statuto e fatto osservare un minuto di silenzio in ricordo di tutti i colleghi defunti, Dalceggio ringrazia per la 
fiducia ed invita il Consigliere Marchetti ad illustrare il bilancio. Fa poi seguito la relazione del revisore Tasin.  

Dalceggio propone all’Assemblea l’approvazione del bilancio testè illustrato mettendo in luce ancora una 
volta come gli investimenti siano stati eseguiti in maniera avveduta e come l’ottimo risultato sia stato ottenuto 
grazie alla dedizione di quanti lavorano gratuitamente presso l’Associazione. L’Assemblea approva all’unanimità. 

Il Presidente dell’Associazione Angelin, su invito di Dalceggio, inizia la sua relazione mettendo in evidenza 
che dal calcolo della “riserva matematica” eseguito da Unicredito per l’anno 2006 è risultato un deficit di circa € 
5.500.000 sulla parte di patrimonio di competenza della sezione A “Pensionati”, deficit che l’Azienda, almeno per 
il momento, non ha provveduto a ripianare. Egli ritiene che detto deficit potrebbe esser motivato dal nuovo 
metodo di calcolo secondo i parametri IAF/IRFS imposti dalla Comunità Europea. 

A specifica domanda di Dalceggio, Angelin precisa di essere sempre favorevole circa la possibilità di 
riscattare, capitalizzandola, la rendita della pensione, sulla base d’opportuni calcoli e coefficienti, atti ad un 
coerente rapporto con il patrimonio del F.I.P. (opinione che Dalceggio dichiara di condividere pienamente), 
poiché servirebbe a mettere al riparo i Pensionati da eventuali iniziative sindacali indirizzate, qualora ne sorgesse il 
bisogno, a stornare l’eccedenza che nel frattempo si fosse verificata nella sezione A del Patrimonio (prodotta da 
un calcolo pilotato della “riserva matematica”) e ad immetterla nella sezione B degli attivi. 

Angelin rileva come ormai a Trento non esistono più vertici dell’Unicredito in grado di assumere decisioni 
o di avere potere contrattuale e che noi cerchiamo di mantenere i rapporti con i vertici intermedi, aventi sede a 
Milano e Bologna. 

Informa, quindi, l’Assemblea circa i contatti avuti con il nostro legale in merito alla vertenza per il ricupero 
della scala mobile bloccata dalla Finanziaria del 1997 ed a sfavore di alcuni Soci titolari di pensione lorda 
complessiva superiore - al 31.12.1997 - a circa Euro 3.500.000. Evidenzia che una prima sentenza della Corte 
di Cassazione, riguardante una vertenza pari oggetto proposta da un pensionato dell’ex Cassa Risparmio di 
Venezia ha riconosciuto il diritto all’integrazione, ma solo limitatamente alla parte integrativa della pensione e non 
a quella complessiva. Auspica conseguentemente che vi sia ancora spazio per una transazione. 

Prende la parola il Presidente Dalceggio, il quale, approvando pienamente quanto esposto dal Presidente 
dell’Associazione, introduce subito il dibattito. 

Alle preoccupazioni manifestate da qualche partecipante viene risposto che “solo l’unione fa la forza” e 
che si fa tutto il possibile per avere contatti con i livelli intermedi. 

A richiesta del dott. Postal viene precisato che il patrimonio del Fondo Pensioni Fondiario è stato ormai 
inglobato nel FIP. Unicredito-sezione ex Caritro. 

A conclusione il presidente Dalceggio esprime un pensiero di apprezzamento rivolto a tutti i colleghi che 
dedicano il loro tempo non solo all’Associazione ma anche al Fondo di Solidarietà, due gioielli, com’egli li ha 
definiti, che sono la testimonianza prestigiosa del passato di tutti quelli che hanno lavorato per lunghi anni nella 
vecchia Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto e l’unica maniera per non dimenticare le nostro origini 
lavorative. 

I lavori terminano alle ore 10,45. 
 Il Segretario                                                             Il Presidente 


